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Scheda tecnica per piani di investimento in infrastrutture per Comuni associati e aiuti per 

sostenere gli investimenti privati nelle strutture per anziani e persone con limitazioni 

nell’autonomia   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Azione 9.3.5 – Piani di investimento in infrastrutture per Comuni associati e aiuti per sostenere gli 

investimenti privati nelle strutture per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia   

Centro di 

Responsabilità 

Regione Siciliana - Dipartimento Famiglia e Politiche sociali 

Beneficiari Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni anche associati con altri enti pubblici, (Terzo 

Settore e No Profit non sono beneficiari di operazioni inserite nelle Strategie CLLD) 

Dotazione per il 

GAL “Sicani” 

€ 146.666,67 

Beneficiari 

dell’azione  

Enti locali e loro associazioni/consorzi/unioni anche associati con altri enti pubblici. 

Beneficiari del Gal 

Valli del Golfo 

I Comuni potenziali beneficiari del GAL sono: Vittoria, Acate, Comiso, Gela.. 

Operazioni 

ammissibili 

L’Azione finanzia interventi per la realizzazione di LL.PP. (opere ed impiantistica) che 

garantiscano il rispetto: 

- degli standard strutturali ed organizzativi dei servizi e degli interventi socio - 

assistenziali fissati dalla normativa di settore (DPRS del 29.06.1988, DPRS n.158 del 

4/6/1996 e s.m.i.); 

- dell’art.7 – “Principio di pari opportunità e non discriminazione” e dell’art.8 – 

“Sviluppo sostenibile” del Regolamento (UE) n.1303/2013, prevedendo specifici 

interventi di abbattimento di barriere architettoniche e realizzazione di soluzioni 

tecnologiche (domotica, ITC etc.) nonché soluzioni architettoniche bioclimatiche e 

tecnologie performanti, valorizzando l’impiego di materiali rispettosi dell’ambiente. 

Gli interventi dovranno essere realizzati su edifici pubblici esistenti adibiti o da adibire a 

strutture per anziani e persone con limitazione nell’autonomia quali: centri diurni e per 

ospitalità residenziale temporanea, strutture per dopo di noi, laboratori protetti, case 

protette, case di riposo, comunità alloggio, case albergo. 

Gli investimenti in infrastrutture sono finalizzati ad aumentare la disponibilità di 

strutture/posti per persone anziane e per persone con limitazioni nell’autonomia ed a 

migliorare la qualità dei servizi, prendendo in considerazione anche iniziative innovative nel 

contesto regionale.  

Ciascuna operazione deve essere completata, in uso e funzionante entro il termine 

programmato in sede di domanda di ammissione a contributo finanziario.  

Ciascuna operazione deve rispondere ai requisiti di eleggibilità, ammissibilità e coerenza 

previsti e disciplinati dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, dal 

PO FESR 2014/2020 e dalla relativa programmazione attuativa. 

Spese ammissibili  Per la realizzazione delle operazioni il costo è determinato nel rispetto delle seguenti 

categorie di spese ammissibili: 

• esecuzione dei lavori relativi alle opere e  agli impianti; 

• acquisizione di immobili necessari per la realizzazione dell’opera nei limiti di   

           quanto previsto in seguito; 

• indennità e contributi dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi,  

          concessioni, autorizzazioni finalizzate all’esecuzione delle opere); 

• spese generali come definite in seguito; 

• certificazione di qualità dei prodotti e/o servizi; 

• attività di divulgazione e promozione delle attività e dei servizi offerti, in itinere e   

           post, fino a un massimo del 5% dell’investimento concesso; 

• acquisizione di arredi, attrezzature, macchinari e strumentazione tecnica  

          funzionali al progetto per un importo massimo di €. 100.000,00; 

• incremento del patrimonio culturale – libri, riviste, CD, DVD – per un importo  

          massimo di €. 5.000,00; 

• spese di pubblicità per il bando di gara per un importo massimo pari al 2% del  

           totale dell’investimento concesso. 

Per spese generali da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del 

beneficiario, si intendono quelle relative alle seguenti voci previste dalla normativa vigente 

in materia di appalti: 

• spese necessarie per attività preliminari; 



• spese di gara (commissioni aggiudicatrici); 

• spese per verifiche tecniche a carico della stazione appaltante previste dal   

          capitolato speciale d’appalto; 

• spese per la progettazione dell’opera, direzione lavori, coordinamenti della 

sicurezza, assistenza giornaliera e contabilità, collaudi tecnici, collaudo tecnico – 

amministrativo, consulenze o supporto tecnico – amministrativo ivi comprese le 

spese per la redazione della relazioni geologiche, per un importo massimo 

complessivo pari al 10% del totale del contributo erogato; 

• imprevisti; 

• l’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non  

           recuperabile; 

• le spese di esproprio e di acquisizione delle aree non edificate, ammissibili in 

presenza della sussistenza di un nesso diretto fra l’acquisizione delle aree e 

l’infrastruttura da realizzare, non possono superare il 10% del totale del 

contributo definitivamente erogato; 

• le spese per rilievi, accertamenti e indagini, ivi comprese quelle geologiche e 

geotecniche non a carico del progettista, né necessarie alla redazione della 

relazione geologica, non possono superare il 2% della spesa totale ammissibile 

dell’Operazione. 

Eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a titolo di spese generali o di 

acquisizione di immobili o di somme a disposizione del Beneficiario, rispetto a quelli 

precedentemente indicati, resteranno a carico del Beneficiario. 

Restano escluse dall’ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, 

nonché i maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l’impresa 

aggiudicataria, compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti. 

Sono altresì escluse dall’ammissibilità le spese in qualunque modo riconducibili alla            

“gestione” del servizio, ivi comprese le manutenzioni ordinarie e le spese del personale. 

 Restano in ogni caso escluse e non potranno essere rimborsate tutte le spese non 

ammissibili a termini delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

Le spese di acquisto di edifici già costruiti sono ammissibili purchè siano direttamente 

connesse alla realizzazione dell’Operazione ed esclusivamente nei limiti e alle condizioni di 

cui alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

Le spese sostenute devono essere documentate, comprovate da fatture quietanzate o da 

altri documenti contabili aventi forza probante equivalente ed essere sostenute nel 

periodo di eleggibilità previsto nel Programma. 

Forma ed entità 

del contributo 

finanziario 

Investimenti in infrastrutture 

• Concessione di un contributo a fondo perduto per la realizzazione di interventi 

finalizzati ad aumentare la disponibilità di strutture/posti per persone anziane e 

per persone con limitazioni nell’autonomia ed a migliorare la qualità dei servizi. 

• Il contributo concedibile, in relazione al/agli interventi proposti dai beneficiari 

appartenenti a ciascun GAL, non deve superare la dotazione finanziaria di cui 

sopra, approvata per ciascuna strategia. 

Documentazione 

da allegare 

all’istanza 

(Allegato 2) 

• Indice degli allegati; 

• formulario debitamente compilato e sottoscritto come da modello (Allegato 3); 

• nel caso di eventuali proposte progettuali in forma associata, apposita 

documentazione a norma di legge dell’avvenuta costituzione o, in alternativa, 

apposita manifestazione ad associarsi in una delle forme previste dalla vigente 

normativa; 

• copia del progetto dell’operazione approvato dall’Ente richiedente, le relazioni e 

gli elaborati grafici devono essere sottoscritti in originale come previsto dalla 

normativa vigente in materia di contratti pubblici, secondo uno dei livelli previsti 

dall’art. 23 del D. Lgs n. 50/2016 e successive ii.mm.; 

• provvedimento di approvazione dell’ente richiedente , ivi incluso l’impegno di 

spesa per l’eventuale cofinanziamento dell’operazione specificandone l’importo e 

la fonte finanziaria; 

• nel caso di acquisto di attrezzature ed arredi si richiede una perizia contenente la 

descrizione, i costi e la previsione della loro allocazione con l’attestazione di 



congruità dei prezzi a firma del R.U.P.; 

• cronoprogramma dell’operazione; 

• copia dell’atto pubblico/titolo di proprietà per le particelle catastali interessate 

dall’intervento progettuale o in alternativa dichiarazione del legale rappresentante 

debitamente firmata,  protocollata e datata, attestante la proprietà pubblica e la 

disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento che dovrà contenere gli 

identificativi catastali dello stesso e i riferimenti dell’Atto di proprietà; 

• dichiarazione di impegno a mantenere la destinazione d'uso del bene oggetto 

dell’intervento per almeno 5 anni consecutivi successivi al pagamento del saldo, ai 

sensi dell’art. 71 del Reg. n. 1303/2013, con l'obbligo all'erogazione del servizio 

originariamente previsto, pena la revoca del finanziamento concesso e 

conseguente restituzione delle somme ricevute; 

• dichiarazione di insussistenza delle condizioni ostative di cui all’art. 15 della l.r. n. 

8 del 17.5.2016; 

• dichiarazione di rispettare, per interventi in materia ambientale, le norme per 

l'accesso al finanziamento UE e nazionali in materia di Ambiente, in particolare 

della Direttiva 92/43/CEE per gli interventi ricadenti nella Rete Natura 2000; 

• dichiarazione attestante la posizione dell’ente richiedente in merito al regime IVA, 

al fine di determinare l’eventuale ammissibilità dell’IVA al contributo del PO FESR 

2014/2020, qualora costituisca un costo realmente e definitivamente sostenuto e 

non sia recuperabile. 

Requisiti di 

ammissibilità 

Investimenti in infrastrutture 

Coerenza con la normativa/pianificazione/programmazione di settore 

Ulteriori 

disposizioni 

attuative 

Gli eventuali soggetti del Terzo Settore affidatari delle strutture oggetto dell’intervento e 

del relativo servizio dovranno essere regolarmente iscritti ai pertinenti albi nazionali o 

regionali vigenti e dovranno essere individuati con procedure di evidenza pubblica prima 

dell’erogazione del saldo, pena la revoca del beneficio ed il recupero delle somme erogate. 

Azione 9.3.5 - CRITERI DI VALUTAZIONE, INDICATORI/DESCRITTORI, PESI 

Criteri  

  

Giudizio valutativo sulla rispondenza al 

criterio 

Punteggio parziale Punteggio 

massimo 

Efficacia 

dell’operazione 

Grado di coerenza 

rispetto all’analisi 

dei fabbisogni e 

adeguatezza del 

progetto rispetto 

ai deficit 

infrastrutturali 

conclamati nel 

territorio di 

riferimento 

Intervento: 20 

20 

pienamente coerente 

molto coerente 15 

mediamente coerente 10 

genericamente e/o 

appena coerente 

5 

Efficacia attuativa Progetto proposto da più Comuni in forma 

associata e Comuni in associazione con altri 

enti pubblici    

SI 5 

NO 
0 

Disponibilità in percentuale della quota di 

cofinanziamento da parte del soggetto 

proponente 

Un punto ogni 2 punti 

percentuali di 

cofinanziamento 

 

5 

Qualità 

progettuale 

intrinseca, 

innovatività e 

integrazione con 

altri interventi 

 

 

 

Sostenibilità 

gestionale e 

finanziaria 

Presenza di un Piano di 

Gestione molto 

appropriato 

20 

 

 

 

 

 

 

20 

Presenza di un Piano di 

Gestione mediamente 

appropriato 

15 

Presenza di un Piano di 

Gestione 

sufficientemente 

appropriato 

10 

Presenza di un Piano di 5 



Gestione appena e/o 

genericamente adeguato 

Innovazione 

tecnologica e 

gestionale dei 

servizi previsti 

nella struttura 

Qualità del progetto 

tecnico con particolare 

riguardo alla presenza di 

soluzioni progettuali a 

garanzia della 

sostenibilità ambientale e 

all’adozione di soluzioni 

innovative in quanto 

all’accessibilità e ed 

adeguatezza degli spazi 

all’utenza 

Ottima 
30 

 

30 

Qualità del progetto 

tecnico con particolare 

riguardo alla presenza di 

soluzioni progettuali a 

garanzia della 

sostenibilità  

ambientale e all’adozione 

di soluzioni innovative in 

quanto all’accessibilità e 

ed adeguatezza degli 

spazi all’utenza 

Buona 
24 

 

Qualità del progetto 

tecnico con particolare 

riguardo alla presenza di 

soluzioni progettuali a 

garanzia della 

sostenibilità ambientale e 

all’adozione di soluzioni 

innovative in quanto 

all’accessibilità e ed 

adeguatezza degli spazi 

all’utenza 

Media 
18 

 

Qualità del progetto 

tecnico con particolare 

riguardo alla presenza di 

soluzioni progettuali a 

garanzia della 

sostenibilità ambientale e 

all’adozione di soluzioni 

innovative in quanto 

all’accessibilità e ed 

adeguatezza degli spazi 

all’utenza 

Sufficiente 
12 

 

Qualità del progetto 

tecnico con particolare 

riguardo alla presenza di 

soluzioni progettuali a 

garanzia della 

sostenibilità ambientale e 

all’adozione di soluzioni 

innovative in quanto 

all’accessibilità e ed 

adeguatezza degli spazi 

all’utenza 

Insufficiente 6 

Capacità di contribuire al potenziamento dei  10 



servizi erogati dai centri urbani 

Criterio Premiale: 

Stato di 

avanzamento della 

progettualità degli 

interventi 

(cantierabilità 

dell’intervento) 

 

 

Livello Esecutivo 

del progetto 

Si 

 

10 

10 
No 0 

Punteggio soglia per la selezione delle operazioni= 60/100                                  Totale 100 

 


